
 

L’Associazione UWAWARU, costituita da Padre 

Adalberto Galassi è composta da cristiani, 

musulmani e seguaci di credenze locali. L’obiettivo 

dell’associazione è quello di aiutare le persone a 

lavorare insieme senza proselitismo e nel rispetto 

delle convinzioni religiose di ognuno. Il Progetto 

prevede lo sviluppo della coltivazione meccanizzata  

- e non più manuale - di un vasto territorio adibito a 

cereali e a piante di legno pregiato attraverso la 

realizzazione di infrastrutture, la fornitura di 

attrezzature e la formazione professionale. 

  

Dice il Cardinale della Tanzania, Policarpo Pengo: 

«La realizzazione di questo progetto rappresenta un 

esempio da imitare non solo in Tanzania ma anche 

nei paesi limitrofi, dove le diverse etnie e religioni si 

combattono tra loro. UWAWARU dimostra che si 

può vivere e lavorare insieme nella consapevolezza 

che siamo tutti figli di un unico Dio misericordioso”.  

 

Il progetto, per circa 300 mila euro, quasi 

completamente realizzato dall’ISCOS, istituto di 

cooperazione allo sviluppo della Cisl Marche, è stato 

finanziato con il contributo della Regione Marche, 

della Provincia di Macerata, dei Pensionati CISL 

Marche, dei Pensionati CISL di Macerata, del 

Consorzio Agrario Provinciale di Macerata, del 

Comune di Caldarola, e con i proventi di 

manifestazioni teatrali a Caldarola, San Ginesio e 

Macerata e Lotteria di Macerata che sono state 

realizzate dal Comitato pro-missione Kibiti. 

 

Questo è un esempio concreto di come si può 

realizzare il dialogo inter-religioso attraverso lo 

scambio di conoscenze scientifiche e della loro 

applicazione pratica. 

 

Per informazioni sulle opere:  

tel. 0733-31492 oppure 328-8440642 

email: toto43@libero.it 
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Con il patrocinio di 

 
Regione Marche 

 

 
Provincia di Macerata 

 
Comune di Macerata 

 

 
Comune di Caldarola 

 
Comune di Camerino 

 

 
Comune di Civitanova M. 

 
Comune di Cingoli 

 

 
Comune di Corridonia 

 
Comune di Matelica 

 

 
Comune di Pollenza 

 

 
Comune di Portorecanati 

 

 
Comune di Potenza Picena 

 
Comune di Recanati 

 

 
Comune di SanGinesio 

 
Comune di S.Severino M. 

 

 
Comune di Sarnano 

 
Comune di Tolentino 

 
Comune di Treia 

 

Partners: Istituto Missionario della Consolata di Torino  
                 Fondazione Balducci e Rossi di Senigallia 

Fondazione Zamperetti di Corinaldo 
Associazione Italiana CAD Sociale   
Iscos Marche Onlus 

Informazioni e prenotazione visite 

scolaresche alla mostra: 
�tel. 328-8440642 oppure 328-3131570  

e-mail: toto43@libero.it 
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Comitato pro – Missione 

Kibiti (Tanzania) 

di Padre Adalberto Galassi 

nel decennale della morte 

In collaborazione con: 

 

Le Macchine di 

Leonardo da Vinci 
La conoscenza quale principio 

di ecumenismo e di pace 

 

MACERATA 
Locali ex UPIM – C.so Matteotti 

dal 25 settembre  

al 15 ottobre 2012 
Ingresso: Mattino Feriale su prenotazione 

Tutti i pomeriggi dalle 16:00 alle 20:00 

INGRESSO LIBERO 

 



 

 

 

Alcune delle macchine in mostra 
 

 

Il mulino 

Il mulino era pensato 

in modo che metà delle 

macine si trovasse da 

un lato del canale e 

metà dall’altro. 

Ingranaggio a 

lanterna 

Tra i sistemi di 

trasmissione del moto 

più comuni di 

Leonardo vi è la 

combinazione ruota 

dentata 

 

 

OmpSI 
 

 
 

La mostra delle macchine di Leonardo da 

Vinci è composta da 20 riproduzioni in 

legno, tratte dai disegni originali dell’artista 

e promosse da: Osservatorio per il 

Monitoraggio della Pace di Assisi 
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Cambio di velocità 

Due rocchetti 

trasmettono il 

movimento a ruote 

dentate di differente 

diametro 
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Le Opere nella Missione di Kibiti 
 

Padre Adalberto Galassi quando veniva a 

conoscenza che una donna in gravidanza era in 

pericolo di vita, non esitava ad affrontare 

avventurosi viaggi di giorno e di notte per 

raggiungere i villaggi sparsi su un territorio più 

vasto della Provincia di Macerata, molto spesso 

privi di strade, per accompagnarle al dispensario 

della missione e, se era necessario, in ospedale, 

sostenendo le spese conseguenti, pur di salvare 

la vita della madre e del bambino in grembo. 
 

Nel contesto di povertà, dovuto alla mancanza di 

risorse naturali e alla siccità, nasce il “Progetto 

Donna” che continua a salvare molte vite di 

questo popolo pacifico e dignitoso anche dopo 

la morte di Padre Galassi, come le altre due 

opere che continuano grazie alle Suore, al nuovo 

Parroco e alla generosità di persone sensibili. 
 

Cure occhi – intervento per riacquistare la vista 

(persa a seguito di un insetto microscopico che 

vive nella zona) con un costo di €. 35,00. Sono 

indescrivibili le manifestazioni di gioia e 

gratitudine, soprattutto di bambini e giovani, 

quando, dopo aver subito l’intervento, tornano a 

vedere dopo anni di cecità. 
 

Adozione studenti – dà la possibilità a molti 

ragazzi e ragazze di frequentare il quadriennio di 

scuola secondaria, importante per aprire 

l’orizzonte a conoscenze preziose per il loro 

futuro 

 


